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Oggi avrà colloqui con il cancelliere Kreisky a Salisburgo 

NIXON È GIUNTO IN AUSTRIA 
DIRETTO NEL MEDIO ORIENTE 

E' accompagnato dalla moglie Pat e da Kissìnger - Prevista la ripresa dei rapporti diplo­
matici con la Siria - Il governo egiziano prepara accoglienze trionfali e vara una legge 
che apre le porte ai capitali stranieri - I problemi che saranno discussi con Sadat 

BEIRUT, 10 
Il presidente Nixon ha ini­

ziato Il suo viaggio nel Me­
dio Oriente facendo tappa a 
Salisburgo (Austria), dove è 
giunto stasera, allo scopo di 
« acclimatarsi al cambiamen­
to di fuso orario » e di con­
sultarsi con il cancelliere 
Kreisky, che è stato di re­
cente In alcuni dei paesi che 
11 capo dell'esecutivo ameri­
cano si accinge a visitare. 
Nixon è accompagnato dal­
la moglie Pat, da Kissìnger, 
da alcuni del suol più im­
portanti consiglieri, da uno 
stuolo di giornalisti e di 
guardie del corpo. Su un ae­
reo speciale viaggia anche la 
sua automobile presidenzia­
le, a prova di proiettile e 
di bomba. 

Osteggiato da alcuni sena­
tori (« viaggio inutile dalla 
finalità sfacciatamente po­
litica», lo ha definito 11 re­
pubblicano Brooke; «più co­
smetico e cerimoniale che di 
sostanza », ha rincarato il 
democratico Henry Jackson, 
aggiungendo che lì presiden­
te ha dimostrato « scarso 
criterio » nel lasciare il pae­
se « mentre la commissione 
giustizia della camera sta 
entrando in una seria fase 
dell'inchiesta sulla proposta 
di incriminazione») il «ba­
gno » che Nixon sta per fare 
nelle folle arabe e Israeliane 
ha uno scopo evidente: raf­
forzare l'immagine presiden­
ziale agli occhi delle masse 
americane, confondere i suol 
detrattori, confermare vec­
chi e solidi rapporti econo­
mici e politici (con Israele, la 
Giordania e l'Arabia Saudi­
ta). consolidarne o stabilirne 
di nuovi (con l'Egitto e la 
Siria). 

E' quasi certo che i collo­
qui con Assad offriranno 
l'occasione per la ripresa dei 
rapporti diplomatici fra Da­
masco e Washington. In 
Egitto, poi, sì stanno pre­
parando accoglienze così ca­
lorose da ripagare largamen­
te Nixon delle amarezze sof­
ferte In patria a causa dello 
scandalo Watergate. 

Articoli ed editoriali, ap­
parsi nei giorni scorsi sulla 
stampa del Cairo, hanno sot­
tolineato « l'importante mu­
tamento di atteggiamento 
americano nei confronti de­
gli arabi e della crisi me­
diorientale» e ^reso omag­
gio « al contributo dì Kis­
sìnger e di Nixon» agli ac­
cordi per 11 disimpegno del­
le forze nel Sinai e sul Go-
lan. Archi di trionfo con 
scritte inneggianti a Nixon 
e all'amicizia egiziano-ame­
ricana sono stati eretti al 
Cairo e ad Alessandria. E' 
stato formato un comitato 
speciale per organizzare le 
cerimonie in onore dell'ospi­
te, presieduto dal primo vi­
ce primo ministro - Abdel 
Aziz Hegazi. Folle osannan­
ti sono già state mobilitate 
per fare ala al passaggio dei 
cortei. 

Non esìste un ordine del 
giorno per i prossimi collo­
qui- Nixon-Sadat. Un porta­
voce del ministero degli 
esteri egiziano ha dichiarato 
tuttavia che « verranno cer­
tamente trattati in modo 
esauriente» tre argomenti: 
1) la prossima fase della 
situazione mediorientale, al 
centro della quale sarà il 
problema palestinese (ieri, 
come si sa, il Consiglio na­
zionale palestinese ha appro­
vato sia la creazione di uno 
stato in Cisgiordania e a Ga­
za, sia la partecipazione alla 
conferenza di Ginevra, men­
tre il ministro della difesa 
israeliano Peres ha afferma­
to che Israele « non nego-
zierà mai » con l'Organizza­
zione per la liberazione del­
la Palestina e « non consen­
tirà mai » la nascita di uno 
stato palestinese autonomo); 
2) i rapporti bilaterali fra 
Egitto e Stati Uniti (Sadat 
si attende moltissimo da 
Nixon: prestiti, investimenti. 
collaborazione tecnica, e per­
fino armi moderne): 3) la 
situazione internazionale in 
relazione al problema me­
diorientale (cioè, fra l'altro. 
la delicata questione dei rap­
porti fra il Cairo. Washing­
ton e Mosca). 

E* considerato significati­
vo che proprio ieri il parla­
mento egiziano abbia appro­
vato un progetto di legge in­
teso ad incoraggiare l'af­
flusso di capitali stranieri. 
In base alla nuova legge — 
di cui la stampa pubblica og­
gi ampi stralci — gli inve­
stitori stranieri godranno di 
importanti benefici, fra cui 
l'esenzione da numerose mi­
sure restrittive, sia fiscali. 
sia relative alla riesporta­
zione dei profitti, sia riguar­
danti la struttura delle so­
cietà eventualmente create 
con i capitali stranieri. Se­
condo alcune voci, la legge 
sarebbe stata criticata ener­
gicamente sia da deputati 
dell'ala sinistra dell'Unione 
socialista (partito unico egi­
ziano). che la considerano 
un cedimento all'imperiali­
smo. sia da deputati dell'ala 
« liberale » (destra filo-ame­
ricana) che la giudicano an­
cora « insufficiente ». Comun­
que è stata approvata senza 
emendamenti, nel testo pre­
sentato dal governo. 

Oltre ai tre argomenti su 
esposti, Nixon dovrà discuter­
ne un quarto: il futuro «sta­
tus» di Gerusalemme. Prima 
della guerra del 1967, la città 
(considerata santa da cristia­
ni, ebrei e musulmani) era di­
visa in due: la parte moderna 
era sotto il controllo degli 
israeliani, quella vecchia sotto 
11 controllo di re Hussein. Do­
po »a guerra, gli sraeliani han­
no annesso a Israele anche la 
città vecchia, che In parte 
hanno demolito, espellendone 
f li abitanti arabi, ricostruito e 
allargato con edifici ultramo­

derni, accentuandone frettolo­
samente la « ebraizzazione ». 
Tale annessione, fatta violan­
do specifiche risoluzioni del-
l'ONU, è considerata Inaccet­
tabile da parte degli arabi, 
mentre gli Israeliani la dichia­
rano « irreversibile ». E" ovvio 
che non vi potrà essere una 
soluzione stabile del conflitto 
senza un compromesso anche 
sul problema di Gerusalemme. 

Dopo appena 13 giorni 
/ 

Servali Schreiber 
defenestrato da 

Giscard d'Estaing 
Aveva criticato la ripresa degli espe­
rimenti nucleari — Il voto a 18 anni 

La crisi di governo 

Gromiko parla 

dell'importanza 
del vertice 
URSS - USA 

' MINSK. 10 
In un discorso pronunciato 

a Minsk, il ministro degli 
Esteri sovietico ha affermato. 
fra l'altro, che una profonda 
svolta qualitativa è avvenuta 
sul terreno del rapporti con 
gli Stati capitalit^'ci dell'occi­
dente. 

Il PCUS parte dal concetto 
che alla coesistenza pacifica. 
con gli USA occorre dare un 
carattere di sempre maggiore 
stabilità, ha dichiarato Gro­
miko, che a proposito della 
prossima visita di Nixon a 
Mosca ha aggiunto: « Noi ci 
prepariamo seriamente a que­
sto nuovo incontro al vertice 
che per importanza non deve 
essere inferiore ai precedenti». 

Nel suo discorso, il ministro 
sovietico ha criticato la poli­
tica dei dirigenti cinesi « che 
forse è diventata ancor più 
antisovietica e antisocialista». 
Egli' ha poi anche accennato 
alla crisi del Medio Oriente, 
riaffermando l'amicizia del­
l'URSS per i popoli arabi. WASHINGTON — La partenza di Nixon per il suo viaggio nel Medio Oriente 

Al la riunione dei ministri degli esteri a Bonn 

Deciso dai «nove» il rilancio 
lièi dialogo tra CEE ed arabi 

I confatti fra la Comunità e i paesi arabi dovrebbero cominciare entro il corrente mese di giugno._ Sul tappeto dei 
colloqui: sicurezza europea, la cooperazione infer-aflanfica e ìa rinegoziazione della partecipazione britannica al MEC 

Dal nostro inviato 
' BONN. 10. ' 

Il progetto di cooperazione 
euro-araba nel quadro di una 
ridefinizione dei rapporti Co­
munità-Stati Uniti è il tema 
principale delle discussioni tra 
i ministri degli esteri dell'Eu­
ropa dei e nove» iniziatesi nel 
pomeriggio di oggi nella capi­
tale federale. La riunione, la 
prima dopo i cambiamenti av­
venuti a Bonn e a Parigi, dopo 
le dimissioni di Brandt e le 
elezioni presidenziali in Francia 

affronterà inoltre tutti i grossi 
nodi rimasti irrisolti e talvolta 
aggravatisi durante l'ultimo 
Consiglio dei Ministri della CEE 
svoltosi sempre a Bonn il 20 
e il 21 aprile: « Cooperazìone 
inter-Atlantica. esame delle dif­
ficoltà sorte nel corso della 
conferenza di Ginevra sulla si­
curezza e la cooperaziQne in 
Europa e « rinegoziazione » del­
la partecipazione britannica aP 
la Comunità. L'agenda dei col­
loqui è quindi densa, anche se 
le condizioni affinchè questi te. 
mi \engano affrontati con quàl-

La coalizione di governo: 
conserva la maggioranza 

nella Bassa Sassonia 
Consistente incremento dei liberali che recuperano * 

le perdite dell'alleato socialdemocratico 

Dal nostro inviato 
BONN, 10. 

« Né vinti, né vincitori », 
« Prima conferma positiva per 
il governo Schmidt», «Vitto­
ria per il nuovo cancelliere 
federale»: auesti i titoli dei 
commenti principali che la 
stampa della Repubblica fede­
rale tedesca dedica oggi ai 
risultati delle elezioni per il 
rinnovo della Dieta regionale 
svoltesi ieri nella Bassa Sasso­
nia. I risultati finali, pubbli­
cati solo nella mattinata di 
oggi, hanno confermato le pre­
visioni deila vigilia: l'opposi­
zione ha guadagnato voti, i 
socialdemocratici sono riusciti 
a contenere le loro perdite. 
mentre i liberali hanno supe­
rato la percentuale minima 
del 5 per cento necessaria per 
essere rappresentati nel parla­
mento regionale. 

I risultati finali danno alla 
SPD il 43 per cento dei suf­
fragi espressi (nel 1970 il par­
tito di Brandt prese il 46.3 
per cento), i liberali 11 7,1 
per cento (nel 1970 il 4.4) e i 
democristiani della CDU il 
485 per cento (nel 1970 il 
45.7). 

Anche sé I socialdemocratici 
perdono la maggioranza asso­
luta che detenevano alla Dieta 
di Hannover, la SPD e la FPD 
con 78 seggi contro l 77 della 
CDU possono formare il nuo­
vo governo della Bassa Sas­
sonia facendo cosj superare 
al nuovo gabinetto di Helmut 
Schmidt li primo importante 
test elettorale avvenuto dopo 
il rimpasto governativo di un 
mese fa. Il voto di ieri dimo­
stra infatti concretamente che 
l'elettorato tedesco occidenta­
le ha ormai quasi completa­
mente riassorbito le conse­
guènze del terremoto politico 
che aveva portato alle dimis­
sioni di Willy Brandt e non si 

è lasciato > condizionare dal 
clima di sospetti e di accuse 
create artificiosamente dai cri­
stiano-democratici della CDU-
CSUper sfruttare le difficoltà 
del governo liberàl-socialde-
mocratico. -

Per il partito di Willy 
Brandt il voto di ieri costi­
tuisce inoltre motivo di sod­
disfazione (tutti i sondaggi 
parlavano di un regresso della 
SPD del 10-11 per cento). Da 

. parte loro i liberali, rientrati 
nel parlamento regionale, do­
po la'sconfitta del-1970." han­
no confermato una volta di 

'più "di incontrare il crescente 
favore dell'elettorato modera­
to. Pef.la CDU. che aveva pun­
tato* tutto su una possibilità 
di vittoria nella Bassa Sasso­
nia per creare le premesse di 
un cambiamento politico a 
Bonn, tutto sembra ormai rin­
viato, nonostante l'incremento 
dei voti, alle elezioni politi­
che del novembre 1976. 

Nelle loro prime dichiarazio­
ni. gli esponenti politici libe­
rali e socialdemocratici non 
fanno mistero della loro sod­
disfazione per i risultati ot­
tenuti nella Bassa Sassonia 
•che. secondo soprattutto i li-
rigenti della SPD. costituisco-

, ntjF l'inizio di una inversione 
di tendenza rispetto ai risul­
tati realizzati ad Amburgo, 
nella RenaniaPalatinato. nel 
nord Reno-Westfalia e nella 
Saar dove il partito dì Brandt 
aveva registrato perdite 'note-. 
voli. ' -
• Il voto df Hannover costi­

tuisce inoltre una riprova 
della vasta popolarità che go­
de ancora l'ex cancelliere Wil­
ly -Brandt che, come presiden­
te del partito socialdemocra­
tico, si era impegnato in que­
sti giorni in prima persona 
in decine di comizi e di ma­
nifestazioni. 

Franco Patrone 

che risultato positivo restano 
ancora difficili soprattutto per 
ciò che concerne la formu­
lazione congiunta della proget­
tata dichiarazione euro ameri­
cana die sarà al centro della 
riunione del Consiglio dell'Al­
leanza atlantica ad Ottawa il 
18 giugno. Come ha confermato 

.aprendo i lavori della riunione 
di oggi il presidente in eser­
cizio del Consiglio dei ministri 
della CEE. il ministro degli 
Esteri federale Genscher. le di­
vergenze \ertono ancora, no-' 
nostante alcuni atteggiamenti 
« meno intransigenti > della di-
plomazia francese, sulla natura 

' dei rapporti Comùnità-USA. Per 
Bonn ed altri paesi, europei 
questi rapporti dovrebbero^ es-. 
sère « organici ». mentre " per 
Parigi, dovrebbero. mantenersi 
—̂ come ha sottolineato oggi 

'un portavoce della delegazione 
francese — nella sfera "di una 
e cooperazione politica empì 

Trica». .- ,' " . , 
In concreto la Francia auspica 

che le consultazioni CEE-USA 
si svolgano • su problemi- con­
creti lasciando da parte, pro­
blemi di principio. La Gran 
Bretagna ha riconfermato la 
sua ostilità * nei confronti: di 
queste posizioni e -il ministro 
degli Esteri Callaghan ha sot­
tolineato chiaramente che e le 

, consultazioni. la cooperazione e' 
la coordinazione tra - Europa e 
Stati- Uniti devono avvenire in 
maniera stretta ed organica ». 
•Va inoltre rilevato che Londra 
ha riconfermato anche nel cor­
so dei primi incontri la. sua 
diffidenza nei confronti di una 
adesione ai principi dell'unione 
politica dell'Europa che gli altri 
paesi della Comunità vogliono 
unanimemente far . comparire 
nella dichiarazione sulla'coooe-
razione in seno alla Alleanza 
atlantica. 

A differenza delle passate 
riunioni oggi è stato possibile 
raggiungere un primo risultato 
concreto: i <nme» hanno de-

' riso di comune accordo di rilan­
ciare il dialogo euro-arabo. Essi 
hanno dato di fatto mandato 
al ministro degli Esteri fede­
rale Genscher di preparare un 
promemoria da presentare ai 
venti paesi arabi invitandoli a 
nominare dei loro rappresentanti 
per iniziare i contatti in vista 
di una conferenza euro araba 
dei ministri degli esteri. 

Il fatto è importante perchè 
dopo la guerra di ottobre e la 
apertura della crisi energetica 
era apparso chiaro che gli in­
teressi ' degli .Slati Uniti e dei 
Paesi europei della Comunità. 
nel Medio Oriente non coinci­
devano. Già il 4 marzo di 
quest'anno i paesi membri del­
la CEE. con la sola eccezione 
della Gran Bretagna, che non 
aveva ancora un governo e che 
non aveva nascosto la sua dif­
fidenza nei confronti del pro­
getto avevano espresso un'ana­
loga volontà e cioè quella di 
rilanciare il dialogo con i paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Tutto era stato poi aggiornato 
per le pressioni americane che 
non vedevano di buon occhio 
un inserimento immediato dei 
paesi europei nei negoziati in 
corso per la soluzione della 
crisi medio orientale. 

I contatti tra la Comunità e 
i Paesi arabi cominceranno a 
giugno e al primo incontro par­
teciperà anche il ministro de­
gli Esteri francese. Sauvargnar-
gues. che sostituirà prossima­
mente Genscher alla presidenza 
del Consiglio dei ministri della 
CEE. Nel corso della riunione 
di,oggi, ha preso anche la pa­
rola il ministro degli Esteri 
italiano Moro che ha ricordato 
la « sensibilità » italiana - nei 
confronti del dialogo con gli 

'arabi data anche «la partico­
lare posizione geografica del 
nostro paese >. 

- Franco Petroné 

Ad Algeria 

i negoziati . 

tra Portogallo 

e PAIGC 
' . , MOGADISCIO. 10. 
La seconda fase dei colloqui 

.tra i rappresentanti della R̂e­
pubblica della Guinea Bìssau e 
del Portogallo comincerà il 13 
giugno ad.Algeri e non a Lon­
dra. come inizialmente si pen­
sava.. Lo ha dichiarato ai par­
tecipanti alla sessione dell'OUA. 
in corso a .Mogadiscio, il com­
missario di Stato per gli affari 
esteri della Repubblica Viktor 
Maria. 

Dal nostro corrispondente 
,', PARIGI, 10. 

Il riformatore riformato: 
sembra il titolo di una comi­
ca di Ridolini. Invece è la sin­
tesi della breve avventura mi­
nisteriale di SerVan Schreiber 
che, nominato ministro della 
riforma il 28 maggio, è stato 
estromesso Ieri sera dal gover­
no per decisione presidenziale 
dopo appena 13 giorni. 

Le cose sono andate cosi. 
Ieri mattina Servan Schreiber 
apprendeva, dalla Gazzetta uf­
ficiale, che la Francia avrebbe 
ripreso le esplosioni nucleari 
sull'atollo polinesiano di Mu-
ruroa a partire da martedì 
prossimo. Immediatamente 11 
neo ministro della riforma 
convocava una conferenza 
stampa nella quale ribadiva 
la propria ostilità agli espe­
rimenti nucleari nel Pacifi­
co e lasciava intendere che 
la decisione era stata presa 
dallo stato maggiore all'insa­
puta del governo. 

Era 11 minimo/ che Servan 
Schreiber potesse dire per 
dimostrare una certa coeren­
za con l'azione da lui svolta 
l'anno scorso contro le esplo­
sioni nucleari francesi. SI ri­
corderà in effetti che 11 pre­
sidente del partito radicale 
aveva preso la testa delle 
manifestazioni pacifiste 

A dire 11 vero, sapendo per­
fettamente che il nuovo go­
verno era favorevole al pro­
seguimento di una politica 

- nucleare, Servan Schreiber 
avrebbe dovuto essere coeren­
te con se stesso e rifiutare 11 
portafoglio 

Tuttavia la sua dichiara­
zione era una bomba lancia­
ta contro i militari e contro 
il governo. Ieri sera, mentre 
il segretario generale del par­
tito gollista tacciava Servan 
Schreiber di « irresponsabile » 
e l'militari si precipitavano 
a precisare che l'autorizzazio­
ne alla ripresa delle esplo­
sioni nucleari era venuta dal 
presidente della repubblica, 
Giscard d'Estaing convocava 
all'Eliseo 11 primo ministro. 
Poco prima di mezzanotte 
Chirac annunciava che Ser­
van Schreiber era defenestra­
to perchè con la sua dichiara­
zione aveva infranto a la so­
lidarietà ministeriale ». 

Oggi .tutti gli osservatori 
giudicano l'episodio come una 
mascherata, una buffonata, 
le cui ricadute inquinanti fan­
no torto non tanto al rifor­
matore riformato quanto al 
presidente della repubblica. 
accusato di aver formato un 
governo stravagante al solo 
scopo di far colpo sull'opinio­
ne pubblica. « Questa crisi pre­
coce, brutale e ridicola — com­
menta un giornale parigino — 
prova che lo stile non sosti­
tuisce gli atti e che la messa 
in scena non supplisce alle 
decisioni ». 

E* quindi un governo già 
diminuito di un membro, e 
uscito ridicolizzato da questo 
episodio di cui Giscard d'E­
staing avrebbe fatto volentie­
ri a meno, che si è riunito sta­
mattina in seduta straordi­
naria per approvare due pro­
getti di legge importanti: 
l'amnistia generale che viene 
accordata da ogni nuovo pre­
sidente della repubblica e so­
prattutto l'abbassamento del­
l'età del voto a 18 anni. Que­
sto secondo progetto passerà, 
immediatamente all'approva­
zione delle camere e quindi 
dovrebbe diventare effettivo 
entro la fine del mese* 

n voto a 18 anni non è una 
benevola concessione del so­
vrano, è una vittoria della 
gioventù democratica, dei par­
titi di sinistra che da anni 
si battono su questo tema e 
che finalmente ottengono un 
successo completo. 

Questa mattina, intanto, si 
è riunito il comitato centra­
le del PCP per fare il punto 
della situazione dopo le ele­
zioni presidenziali. Non - è 
escluso che domani, al ter­
mine dei suoi lavori, il OC 
convochi per l'autunno pros­
simo un congresso straordi­
nario. La notizia, diffusa da 
alcune agenzie, non è stata 
però confermata ufficialmen­
te dai dirigenti del PCP. 

Augusto Pancaldi 

In una miniera d'oro 

Sud Africa: eccidio 
di minatori negri 

La polizia spara sugli operai: 2 morti e 7 feriti 

JOHANNESBURG. 10 
La polizia sudafricana ha fat­

to irruzione nella miniera d'oro 
« Harmony >. nello Stato di 
Orange. in Sud Africa, ucci­
dendo due minatori e ferendone 
altri sette. Un dispaccio perve 
mito a Johannesburg paria di 
«disordini degenerati in una 
rivolta > e sostiene che i mi­
natori avrebbero dato fuoco ai 
loro alloggi. Anche sette poli­
ziotti sarebbero rimasti feriti. 

E' questo il secondo episodio 
del genere nel giro di pochi 
giorni. Il 29 maggio scorso, la 
polizia aveva ucciso due mina­
tori africani nella miniera d'oro 
« Lorraine >. nello stesso Stato, 
dove tremila lavoratori erano 
scesi in lotta. Nel settembre del 
'73. undici minatori erano stati 
massacrati nella miniera di Car-
letonville. 
• Sebbene la polizia dichiari di 
«non conoscere» i motivi del­
l'agitazione alla miniera «Har­
mony», un portavoce ha detto 

che « è da scartare » l'ipotesi 
di una rivalità tribale, pretesto 
favorito, in casi del genere, per 
stornare l'attenzione dalla tra­
gica situazione dei lavoratori ne­
gri. sia per quanto riguarda ì 
salari sia per le condizioni di 
discriminazione cui sono assog­
gettati. 

Tale situazione è stata ogget­
to nell'ultimo anno e mezzo di 
rivelazioni che hanno profonda­
mente impressionato la opinio­
ne pubblica europea, costrin­
gendo alcune compagnie stra­
niere operanti nel Sud Africa a 
precipitosi € aggiustamenti > di 
paghe. 

Un rapporto dell'Organizzazio­
ne intemazionale del lavoro. 
pubblicato a Ginevra alla fine 
di maggio, sottolineava la re­
sponsabilità * delle compagnie 
straniere e degli immigrati bian­
chi nel Sud Africa per il per* 
pctuarsi di una situazione inu­
mana. 

-(Dalla prima pagina) 

una decisione contestuale per 
l'allentamento delle restrizio­
ni creditizie, soprattutto nei 
confronti della piccola e me­
dia industria e del Mezzo­
giorno. 

La posizione sostenuta dal­
la DC in sede di trattativa 
è stata riassunta dall'on. Co­
lombo nel corso di una con­
versazione con i giornalisti. 
Il ministro del Tesoro ha 
confermato che le- restrizio­
ni del credito « sono in ap­
plicazione (della) lettera di 
impegno » firmata dal gover­
no italiano nei confronti del 
Fondo monetario internazio­
nale (FMI); lettera che, co­
me si ricorderà, fu il mo­
tivo immediato della crisi 
dello scorso febbraio, per i 
dissensi tra La Malfa e Gio-
litti. Colombo ha affermato 
inoltre che la manovra fisca­
le « non sostituisce la rego­
lazione del credito, ma la in­
tegra e può, anzi deve, ren­
derla meno incisiva di quan­
to • non sia oggi, tanto per 
H credito ordinario quanto 
per la spinta agli investimen­
ti ». Il ministro del Tesoro ha 
anche ricordato le condizioni 
poste dai socialisti per ap­
plicare le misure fiscali e 
tariffarie previste per far 
fronte allo sbilancio dei con­
ti con l'estero, ed ha soste­
nuto che l'immediato allarga­
mento del credito « portereb­
be a un immediato allarga­
mento della domanda inter­
na », aggravando — a suo 
parere — le spinte inflazio­
nistiche e il deficit della bi­
lancia dei pagamenti. 

In sostanza, il ministro 
del Tesoro, almeno a parole, 
ha ammesso che dovrebbe 
esistere ~ interdipendenza tra 
manovra fiscale e politica cre­
ditizia. Ma in quale senso e 
a quali fini? Poiché questo è 
il problema che si trovava di­
nanzi il governo: quello, cioè, 
di stabilire in quale direzio­
ne avrebbe dovuto essere 
orientata la domanda. . 

Colombo, per quanto ri­
guarda i socialisti, si è limi­
tato a richiamarsi alla ne­
cessità di un « rapporto fi­
duciario», sottolineando anche 
che sul piano internaziona­
le per l'Italia è ora difficile 
ottenere prestiti. Ha sostenu­
to. infine, la necessità della 
crisi. «Molte volte — ha det­
to — i chiarirnenft che non 
possono venire in discussio­
ni ordinarie all'interno del go­
verno, possono invece veni­
re da un dibattito che parta 
dall'interno dei partiti». 

MINISTRI PSI Ed ecco alai-
ni brani della dichiarazione 
della delegazione ministeriale 
del PSI. . . . 

« Le dimissioni del governo 
— affermano i ministri socia* 
listi -Risono state determinate 
da una divergenza sulla linea 
di politica economica che già 
in precedenti, occasioni era af-
fiatata e che è più chiara­
mente emersa al momento del­
le decisioni. I socialisti non 
hanno mai sottovalutato né 
nascosto la gravità della situa­
zione. 

€ Nella ricerca di una linea 
comune in seno al governo 
con la DC, i socialisti hanno 
accettato di definire prima di 
tutto le misure di prelievo 
fiscale e di aumenti tariffa­
ri, per un volume notevolmen­
te superiore a quello da essi 
indicato in partenza, e ciò 
nell'intento di poter così fa­
cilitare la èontestuale mano­
vra dì allentamento della 
stretta creditizia, da attuarsi 
con criteri di estrema pru­
denza, di gradualità e di ri­
gorosa selettività in funzione 
di ben determinati, settori 
prioritari (Mezzogiorno, pic­
cola e media industria, inve­
stimenti produttivi e sociali). 

e Da parte democristiana si 
è contrapposta una linea di 
azione che sostanzialmente 
nega quella interdipendenza 
tra manovra fiscale e mano­
vra del credito: la prima do­
vrebbe essere soltanto fina­
lizzata alla riduzione della 
domanda, mentre la seconda 
potrebbe seguire sólo se e 
quando tale riduzione si sia 
verificata. 

«f socialisti giudicano che 
in tale modo non solo la linea 
da essi proposta ma lo stesso 
indirizzo programmatico del 
governo vengono capovolti, in 
quanto vengono posti in po­
sizione del tutto subordinata 
ed eventuale gli obiettivi del­
la difesa della occupazione e 
della riqualificazione della 
domanda (dai consumi privati 
ai consumi e agli investimenti 
sociali). 

« La DC si è assunta così 
la responsabilità della crisi 
di governo per un rifiuto a 
concordare su una linea di 
politica economica che a giu­
dizio dei socialisti è la sola 
adeguata ad affrontare la cri­
si attuale — conclude la di­
chiarazione — con il neces­
sario consenso delle forze so­
ciali e anche la sola coerente 
con l'indirizzo economico-so­
ciale di un governo di centro­
sinistra ». 

TRATTATIVE - L'ultima gior­
nata delle gestazione del­
la crisi ha avuto, co­
me sempre accade in que­
sti casi, un andamento 
affannoso. Praticamente, i 
ministri dei dicasteri econo­
mici e finanziari non hanno 
tenuto una riunione vera e 
propria. Si sono visti soltan­
to per breve tempo, alla fine 
della mattinata, per consta­
tare gli elementi di dissenso 
che rimanevano in piedi tra 
loro dopo tre giorni di discus­
sione ininterrotta. 

La riunione di domenica se­
ra tra il presidente del Con­
siglio, Rumor, ed i ministri 
dei tre partiti che compone­

vano il gabinetto si era conclu­
sa con una dichiarazione secon­
do cui si erano registrati *aU 
cuni elementi nuovit attorno 
alla questione controversa del 
rapporto tra manovra fiscale 
e stretta del credito. Nella di­
scussione di questi «elemen­
ti » tra i ministri si è subito 
rivelato, però, che vi era da i 
parte della DC una posizione 
assai rigida, contraria a 
rivedere l'atteggiamento del­
lo « Scudo crociato » su 
alcuni dei punti sui quali si 
era concentrata la fase acuta 
della trattativa. 

Nei giorni scorsi i ministri 
finanziari avevano esaminato 
essenzialmente le questioni 
della manovra fiscale. Sembra 
che fra i tre partiti di go­
verno l'accordo di massima 
riguardasse un appesantimen­
to fiscale nell'ordine dei 2.500 
miliardi complessivi, nel 
quale avrebbero dovuto esse­
re compresi mille miliardi do­
vuti all'aumento delle aliquo­
te IVA e 1.500 miliardi calco­
lati come risultante comples­
siva degli aumenti delle tarif­
fe pubbliche e del prezzo del­
la benzina (la super a 300 li­
re al litro). Anche per il ri-
pianamento del deficit delle 
mutue si era parlato di un 
compromesso. 

Ieri mattina l'atmosfera ap­
pariva completamente diver­
sa, rispetto a 24 ore prima, 
anche attraverso le scarne 
dichiarazioni dei ministri più 
impegnati nella trattativa. Lo 
stesso presidente del Consi­
glio. dopo l'incontro con Co­
lombo, Tanassi. Mancini e 
Giolitti, ha detto brevemente: 
« Siamo a un passaggio dif­
ficile». Ed ha aggiunto, con 
un riferimento meteorologico, 
indicando le nuvole che pas­
savano su piazza Colonna: 
« C'è vento ». 

Anche Tanassi avvalorava 
questa impressione, dicendo 
ai giornalisti: «E' un momen­
to difficile. A questo punto 
anche il mio ottimismo si at­
tenua. Tuttavia, siccome c'è 
buona volontà da parte di tut­
ti, spero che si possa trovare 
entro oggi una soluzione po­
sitiva ». Il ministro socialde­
mocratico delle Finanze, tut­
tavia, confermava che nella 
agenda del presidente del 
Consiglio/ non figurava una 
nuova riunione dei ministri 
finanziari. Ogni decisione ri­
guardo al corso successivo 
degli avvenimenti, dunque, 
passava nelle mani del presi­
dente del Consiglio e. soprat­
tutto. della DC. 

Prima dell'incontro dei mi­
nistri finanziari con Rumor 
a Palazzo Chigi, tanto la DC 
quanto il PSI avevano riuni­
to presso le proprie sedi, a 
piazza del Gesù e a via del 
Corso, i rispettivi stati mag-

. <4 
giori. Sulle consultazioni do- , 
mocristiane trapelavano solo 
poche indiscrezioni. Si sa in­
vece clie alla riunione socia- ' 
lista hanno preso parte De ' 
Martino, Nonni, Mancini, 
Giolitti, Giannotta, Manca e 
Gatto. Al termine, Giannotta, 
responsabile della commissio­
ne economica socialista ha di­
chiarato: «Ci sono ancora di­
vergenze sui punti importanti 
che sì debbono e si possono 
ulteriormente approfondire. Ci 

• muoviamo sulla linea emer­
sa unitariamente dal Comita­
to centrale, in termini co­
struttivi ma fermi ». L'on. 
Giolitti, a sua volta, ha det­
to che nel governo si era 

' delincata una convergenza 
*su alcuni punti, e su altri 
no*. L'on. Manca, dal canto 
suo, sottolineava che non vi 
era una « bozza » precisa da 
parte della DC, ma soltanto 
« dichiarazioni di buona vo­
lontà », e faceva derivare da 
questa constatazione la con­
clusione che « i margini per 
ti» accordo erano molto ri­
dotti ». La DC, in sostanza, 
aveva fatto intendere già ieri 
mattina che essa non voleva 
modificare, nella sostanza, la 
politica creditizia. 

Le impiessìoni e i giudizi 
della mattinata venivano con­
fermati nel primo pomerig­
gio, quando Rumor e Colom­
bo si recavano presso la se­
greteria de, per avere un in­
contro con • Fanfani. E' in­
fatti nel corso di questo in­
contro a tre che è stata pre­
sa la decisione in favore del­
l'apertura della crisi. Al-
l'on. Rumor non è rimasto 
che comunicarla ai ministri 
Mancini, Giolitti e Tanassi, 
che nel frattempo erano sta­
ti convocati a palazzo Chi­
gi. All'incontro prendeva par­
te anche Colombo. 

Subito dopo, si diffondeva 
la notizia della convocazione 
per la tarda serata del Con­
siglio dei ministri. Era la 
conferma che la DC si era 
orientata per l'apertura del­
la crisi. E l'impressione ve­
niva ribadita poco dopo da 
Tanassi. 

Rumor ha lasciato palazzo 
Chigi insieme a Colombo. Al­
le domande dei giornalisti. 
egli ha risposto: « Chiedete 
al ministro del Tesoro ». 
L'on. Colombo', dal canto suo. 
ha detto: « Abbiamo accerta­
to nel corso dell'ultima riu­
nione interministeriale la dif­
ferenza di opinioni che c'è. 
Ciascuno di noi valuterà la 
sua posizione negli organi del 
suo partito ». 

Rumor e Colombo prende­
vano parte, prima del Con­
siglio dei ministri, a un 
« vertice » de con Fanfani. 
Piccoli. Bartolomei, Marcora 
e Ruffini. 

Annullato iì processo 
(Dalla prima pagina) 

quindi anche numerosi inter­
rogatori importanti, anzi de­
terminanti, arriva nel momen­
to in cui il processo aveva 
ormai messo a nudo tutte le 
storture di una indagine a 
senso unico che aveva punta­
to sullo sparuto gruppetto 
del «22 marzo », tralasciando 
la pista che avrebbe potuto 
portare immediatamente alla 
cellula eversiva veneta. Il di­
battimento, al punto in cui 
era arrivato, poteva dirsi con­
cluso: gli avvocati difensori, 
addirittura, avevano espresso 
la convinzione che non fosse 
necessario neppure più senti­
re i testimoni a discarico. 
Eravamo quindi alla vigilia di 
una sentenza che se non po­
teva dire chi sono stati i 
criminali attentatori, poteva 
certamente dire molto su 
tutta la vicenda, e non solo 
processuale, che ha per centro 
i 17 morti della Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura. 

Quando ha saputo la notizia 
della decisione bis della Cas­
sazione il presidente della cor­
te Zeuli ha detto: « La notizia 
non giunge completamente 
inaspettata ». Ma la frase non 
è segno di rassegnazione, è 
piuttosto l'espressione di im­
potenza, è la conclusione di 
una agonia processuale comin­
ciata anche prima che il di­
battimento si aprisse. 

Nel febbraio scorso (il pro­
cesso è iniziato il 18 marzo) 
l'avvocato di parte civile A-
scari aveva già, in previsione 
del deposito della sentenza di 
rinvio a giudizio di Preda e 
Ventura a Milano, sollevato 
un conflitto di competenza 
chiedendo la riunione dei due 
processi. Era l'ultima manovra 
di una serie che era iniziata 
con la competenza dell'istrut­
toria rapita al giudice natu­
rale (Milano), che era conti­
nuata con un aborto di pro­
cesso a Roma, che era andata 
avanti con la farsa di Mila­
no dichiarata città « democra­
ticamente ingovernabile J> e in­
fine con il rinvio degli atti a 
Catanzaro. 

Poi la Cassazione aveva ac­
colto la richiesta della parte 
civile e aveva ordinato la riu­
nione del procedimento. La 
corte d'Assise di Catanzaro 

aveva interpretato l'ordinanza 
nel senso che i due dibatti­
menti dovevano essere sì cele­
brati davanti agli stessi giu­
dici, ma non nello stesso mo­
mento. 

A questa Interpretazione si 
erano opposti il PM Lombar­
di, il PG di Catanzaro e il 
procuratore generale della 
Cassazione. 

Il ringraziamento 
di Manlio Milani 

e Arnaldo Trebeschi 
BRESCIA, 10 

Il compagno Manlio Mila­
ni, marito di Livia Bottar-
di, e Arnaldo Trebeschi, fra­
tello di Alberto e cognato di 
Clementina Calzari, tre delle 
vittime della barbara strage 
fascista di Brescia, hanno vo­
luto con un messaggio rin­
graziare pubblicamente quan­
ti hanno con tanta appas­
sionata partecipazione condi­
viso il loro dolore. 

Non potendo esprimere a 
tutti singolarmente il proprio 
ringraziamento e la propria 
commozione per la solidarietà 
ricevuta, ringraziano in par­
ticolare « i consigli di fab­
brica, le delegazioni sindaca­
li e le diverse rappresentanze 
che ininterrottamente si so­
no succedute in piazza del­
la Loggia per rendere 11 loro 
omaggio; ringraziano la FLM 
unitamente alle altre catego­
rie sindacali, che hanno di­
mostrato la propria fermezza 
e le proprie capacità con un 
servizio d'ordine esemplare; 
ringraziano i dirigenti sin­
dacali delle confederazioni e 
i rappresentanti del PCI che 
hanno vissuto e partecipato 
al dolore per i compagni ca­
duti a Brescia; un grazie so­
prattutto a quelle migliaia di 
lavoratori e cittadini che nel­
l'umiltà, ma nella consapevo­
lezza, nella solidarietà e nel­
la riaffermazione della pro­
pria volontà politica antifa­
scista, hanno saputo rendere 
meno amaro il peso di così 
atroce dolore». 
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